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venerdì 31 maggio 2013, 17.07  

CULTURA: FAI E FEDERCULTURE, A ROMA SERVE CAMBIO DI ROTTA  
(ANSA) - ROMA, 31 MAG - La citta' di Roma ha il triplo dei  
musei nazionali di Londra, 32 contro 11, ma vi entrano meno di  
un sesto dei visitatori di quelli londinesi. Lo rilevano  
Federculture e Fai che chiedono ora '' un cambio di rotta'' che  
trasformi la capitale in una '' citta' attiva, dinamica, aperta  
all' innovazione e alla sperimentazione, che sappia accogliere la  
sfida del cambiamento e che attragga investimenti e turisti''.  
Roma, ricordano le due associazioni, '' e' una realta' unica  
al mondo per il ricchissimo tessuto culturale che la  
caratterizza, con oltre 200 siti e monumenti d' interesse  
culturale, 157 teatri, migliaia di beni archeologici e  
architettonici vincolati, centinaia di biblioteche, ville e  
parchi storici, grandi organismi di produzione culturale, centri  
di formazione artistica, industrie culturali e creative. Risorse  
notevolmente superiori a quelle di altre capitali internazionali  
- sottolineano - ma non adeguatamente valorizzate come asset  
strategici di sviluppo''.  
Da qui, secondo Fai e Federculture, l' esigenza di '' un nuovo  
modello di citta' che punti alla qualita' e al benessere dei  
cittadini, nel quale cultura e creativita' siano al centro della  
visione e della strategia di sviluppo per i prossimi anni''. Di  
questi temi discuteranno il presidente di Federculture Roberto  
Grossi e il presidente del Fai Andrea Carandini in un incontro  
con il pubblico e con la stampa organizzato per il 5 giugno a  
Palazzo delle Esposizioni, al quale interverra' anche il  
presidente di Italia Nostra Marco Parini. (ANSA).  
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venerdì 31 maggio 2013, 15.29  

(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE - FAI: A ROMA SERVE UN CAMBIO 
DI ROTTA  
"NO ECONOMIA SENZA CREATIVITÀ, PROPOSTE A NUOVA AMMINISTRAZIONE".  
(DIRE) Roma, 31 mag. - A Roma serve "un cambio di rotta" che  
metta al centro di una nuova strategia di sviluppo la cultura e  
la creativita'. Perche' "non c' e' economia senza cultura". Con  
questo obiettivo Federculture e Fai hanno messo a punto le loro  
"proposte per un nuovo modello di citta'". Il presidente di  
Federculture, Roberto Grossi, e quello del Fai, Andrea Carandini,  
presenteranno le "linee d' azione per la prossima amministrazione  
della citta'" mercoledi' prossimo alle 11 al Palazzo delle  
Esposizioni (sala Auditorium). All' incontro interverra' anche il  
presidente di Italia Nostra, Marco Parini.  
Roma, si legge nell' invito, "e' una realta' unica al mondo per  
il ricchissimo tessuto culturale che la caratterizza: oltre 200  
siti e monumenti d' interesse culturale, 157 teatri, migliaia di  
beni archeologici e architettonici vincolati, centinaia di  
biblioteche, ville e parchi storici, grandi organismi di  
produzione culturale, centri di formazione artistica, industrie  
culturali e creative. Risorse notevolmente superiori a quelle di  
altre Capitali internazionali, ma non adeguatamente valorizzate  
come asset strategici di sviluppo. Roma, solo per fare un  
esempio, ha il triplo dei musei nazionali di Londra, 32 contro  
11, ma vi entrano meno di un sesto dei visitatori di quelli  
londinesi".  
Dunque, si legge infine, "e' necessario un cambio di rotta che  
trasformi Roma in una citta' attiva, dinamica, aperta  
all' innovazione e alla sperimentazione, che sappia accogliere la  
sfida del cambiamento e che attragga investimenti e turisti.  
Serve un nuovo modello di citta' che punti alla qualita' e al  
benessere dei cittadini, nel quale cultura e creativita' siano al  
centro della visione e della strategia di sviluppo per i prossimi  
anni".  
(Com/Dip/ Dire)  
15:28 31-05-13  
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venerdì 31 maggio 2013, 15.39  

ROMA: IL 5/ 6 FEDERCULTURE - FAI, ' NON C’E’ ECONOMIA 
SENZA CULTURA'  
(AGENPARL) - Roma, 31 mag - Roma è una realtà unica  
al mondo per il ricchissimo tessuto culturale che la  
caratterizza: oltre 200 siti e monumenti d' interesse  
culturale, 157 teatri, migliaia di beni archeologici  
e architettonici vincolati, centinaia di biblioteche,  
ville e parchi storici, grandi organismi di produzione  
culturale, centri di formazione artistica, industrie  
culturali e creative. Risorse notevolmente superiori  
a quelle di altre Capitali internazionali, ma non adeguatamen  
te valorizzate come asset strategici di sviluppo. Roma,  
solo per fare un esempio, ha il triplo dei musei nazionali  
di Londra, 32 contro 11, ma vi entrano meno di un sesto  
dei visitatori di quelli londinesi. E' necessario,  
dunque, un cambio di rotta che trasformi Roma in una  
città attiva, dinamica, aperta all' innovazione e alla  
sperimentazione, che sappia accogliere la sfida del  
cambiamento e che attragga investimenti e turisti. Serve  
un nuovo modello di città che punti alla qualità e al  
benessere dei cittadini, nel quale cultura e creatività  
siano al centro della visione e della strategia di sviluppo  
per i prossimi anni. Di questi temi discuteranno Roberto  
Grossi, Presidente di Federculture e Andrea Carandini,  
Presidente del FAI - Fondo Ambiente Italiano, presentando  
proposte e linee d' azione per la prossima amministrazione  
della città, in un incontro con il pubblico e la stampa  
che si terrà mercoledì 5 giugno alle 11.00 presso l' Auditoriu  
m del Palaexpo di Roma. Interverrà il Presidente di  
Italia Nostra, Marco Parini.  
com/dam  
311332 MAG 13  
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mercoledì 5 giugno 2013, 15.21  

ROMA: GROSSI (FEDERCULTURE), PER CULTURA SI VOLTI PAGINA  
(ANSA) - ROMA, 5 GIU - A Roma '' la cultura deve tornare al  
centro del modello di sviluppo della citta'''. E' l' auspicio del  
presidente di Federculture, Roberto Grossi che oggi, insieme con  
il presidente del Fai (Fondo Ambiente italiano) Andrea Carandini  
e il presidente di Italia Nostra Marco Parini ha presentato sei  
proposte per l' amministrazione comunale che uscira' dal voto del  
9 e 10 giugno. E sottolinea: '' in questi cinque anni la cultura  
e' andata molto male'' e a Roma '' c' e' stato un tracollo dei  
consumi culturali. E nel 2012 il volume di affari per le  
attivita' di spettacolo ha avuto un calo complessivo del 13,3  
per cento''.  
In questi ultimi cinque anni, denuncia Grossi, '' abbiamo  
assistito a un evidentissimo degrado della citta' sul piano  
della qualita' della vita, ma anche sul piano della qualita' e  
della fruizione dei monumenti e dei nostri musei e piazze. E'  
stata anche abbandonata la politica di sviluppo dell' industria  
creativa e culturale, quella che negli ultimi 15 anni aveva  
avvicinato Roma alle altre grandi capitali europee''. Ora, dice  
Grossi, '' E' arrivato il momento per ripensare la citta'. Nel  
2012 per la prima volta Berlino ha superato Roma come numero di  
turisti. Occorre ripartire ripensando quale citta' vogliamo e su  
questo i candidati non si possono esimere. La cultura deve  
tornare centrale, per questo tra le nostre proposte c' e' che  
venga data al vicesindaco la delega per cultura e turismo''.  
LB  
05-GIU-13 15:21 NNN  
 
 

mercoledì 5 giugno 2013, 14.56  

CRISI: CARANDINI, ENTRO DUE ANNI MIBAC DOVRA' CHIUDERE 
MUSEI  
PRESIDENTE FAI, ' CON PENSIONAMENTI MANCHERA' IL PERSONALE'  
(ANSA) - ROMA, 5 GIU - I tagli degli ultimi due anni sono  
stati pesanti e anche '' iniqui''. Lo sostiene l' archeologo  
Andrea Carandini, presidente del Fai ed ex presidente del  
Consiglio superiore dei beni culturali, secondo cui '' il  
ministero dell' ambiente e quello dei beni culturali sono stati i  
piu' tagliati''. E per il Mibac, denuncia, '' questo vuol dire  
che entro due anni alcuni musei statali dovranno chiudere''.  
Fino ad oggi, spiega il presidente del Fondo ambiente  
italiano - intervenuto all' iniziativa ' Roma: non c' e' economia  
senza cultura' promossa da Fai, Federculture, Italia Nostra -  
'' il ministero dei Beni culturali, facendo uno sforzo enorme, e'  
riuscito a tenere i musei aperti. Ma fra due anni, secondo un  
calcolo che mi sono fatto, con i pensionamenti che ci saranno,  
in assenza di nuove assunzioni molti dipendenti dovranno essere  
spostati sulle grandi realta' dagli Uffizi a Brera e altri musei  
statali dovranno chiudere. C' e' un problema di risorse ma anche  
di personale. Perche' questo non viene detto?''. (ANSA).  
LB  
05-GIU-13 14:55 NNN  
mercoledì 5 giugno 2013, 14.33  
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CULTURA: CARANDINI, BRAY AVREBBE DOVUTO CHIEDERE 
RISORSE  
PRESIDENTE FAI, NON BASTA CHE NON CI SIANO NUOVI TAGLI  
(ANSA) - ROMA, 5 GIU - Il nuovo ministro dei Beni culturali e  
del Turismo Massimo Bray '' avrebbe dovuto chiedere risorse per  
il settore, puntare i piedi come ha fatto la collega  
dell' Istruzione. Il fatto che non abbia chiesto un soldo di piu'  
mi dispiace, non va bene''. E' l' opinione di Andrea Carandini,  
presidente del Fai ed ex presidente del Consiglio superiore dei  
beni culturali, intervenuto oggi a Roma all' iniziativa per Roma  
' Non c' e' economia senza cultura' con le proposte di  
Federculture, Fai, Italia Nostra '' per un nuovo modello di  
citta'''.  
Lo Stato, ha sottolineato Carandini, '' deve riprendersi la  
responsabilita' del patrimonio culturale, lo esigono la  
Costituzione e il senso civico degli italiani. Il nuovo governo  
per ora ha assicurato che non ci saranno nuovi tagli. Io  
rispondo che questo e' molto generoso ma non basta, perche' da  
tagliare non c' e' piu' niente, il prosciutto e' arrivato  
all' osso e il fatto che Bray non abbia chiesto un euro in piu' a  
me dispiace''. (ANSA).  
LB  
05-GIU-13 14:34 NNN  
 
 
 

mercoledì 5 giugno 2013, 16.04  

ROMA: CARANDINI (FAI), PER CULTURA MALE QUESTI CINQUE 
ANNI  
PRESIDENTE FAI, SPERO IN FUTURO MA BISOGNA COSTRUIRLO  
(ANSA) - ROMA, 5 GIU - A Roma dal punto di vista culturale  
'' siamo in un momento di spaventosa decadenza. Speriamo di aver  
toccato il fondo, perche' quando si tocca il fondo si cerca di  
tornare su''. Ne e' convinto il presidente del Fai Andrea  
Carandini che oggi, insieme con Federculture e Italia Nostra, ha  
partecipato all' iniziativa ' Roma: non c' e' economia senza  
cultura' con le proposte per un '' un nuovo modello di citta'''.  
E sottolinea: '' Sugli ultimi cinque anni il mio giudizio non e'  
positivo. E quindi spero nel futuro. Naturalmente, non e'  
garantito che il futuro sia bene, va costruito. Stiamo a vedere  
che cosa sceglieranno i romani, io saro' rispettoso delle scelte  
e faro' di tutto per aiutare, perche' amo profondissimamente  
Roma''.  
La situazione di Roma, fa notare Carandini, '' e' l' esempio di  
cio' che accade in Italia, anche il turismo e' meramente  
quantitativo, milioni di poveracci che trasmigrano a Roma e  
vengono sbattuti dal Colosseo ai Fori a Fontana di Trevi senza  
avere idea di niente. Gente che vorrebbe sapere e a cui poco o  
nulla si racconta''. Sotto il Tempio di Antonino e Faustino,  
cita per esempio l' archeologo, '' non c' e' nemmeno un cartello'',  
per vedere i nuovi scavi di Piazza Venezia '' non c' e' neppure  
una finestra, tutto e' segreto, tutto e' morto''. Da qui la  
necessita' di ripartire, dice Carandini, e di farlo '' dal  
terziario, reimmaginandolo'' e tenendo presente l' importanza  
della comunicazione. A Roma, aggiunge, serve anche un migliore  
scambio fra le istituzioni: '' Per la cultura ci sono grandi  
istituzioni, ma non c' e' una regia, non c' e' un collegamento''.  
A margine della conferenza, Carandini si dice poi d' accordo  
con la proposta di pedonalizzare i Fori Imperiali: '' Ma non  
basta - sottolinea -. Bisogna trasformare quelle rovine in  



qualcosa che parli alla gente, perche' ora e' un ammasso di muri  
incomprensibili. Bisogna abolire via Alessandrina e alcune  
strutture che impediscono la lettura dei Fori. Insomma -  
conclude - non basta togliere le macchine, nei Fori Imperiali  
bisogna mettere l' intelligenza''. (ANSA).  
LB  
05-GIU-13 16:04 NNN  
 

mercoledì 5 giugno 2013, 18.47  

ROMA: MARINO, CULTURA RISORSA STRATEGICA CONTRO LA CRISI  
RINGRAZIO FEDERCULTURE E FAI PER LE PROPOSTE  
(ANSA) - ROMA, 5 GIU - '' Ringrazio davvero Federculture e il  
Fai per le proposte, corredate da dati significativi e  
inequivocabili, sullo stato dell' offerta culturale nella nostra  
citta' e sulle potenzialita' che invece e' necessario sfruttare.  
Ne ero gia' convinto, ma questa campagna elettorale ha  
rafforzato il mio convincimento, sul fatto che la cultura e le  
politiche culturali debbono divenire il motore strategico per  
superare la crisi attuale e ridare un' identita' riconoscibile,  
di profilo internazionale, alla capitale''. Lo ha detto Ignazio  
Marino.  
'' Non si tratta, come e' evidente, di politiche aggiuntive,  
corredate da eventi occasionali che possono rimettere in moto un  
sistema che e' entrato in crisi da alcuni anni e che ha  
accompagnato un declino che e' anche civile oltre che economico  
e culturale - aggiunge - Valorizzazione delle eccellenze e del  
grande patrimonio archeologico e artistico di cui Roma puo'  
vantare un primato assoluto; ripresa della produzione culturale  
e artistica, con particolare attenzione al contemporaneo e alla  
creativita'; recupero di spazi dedicati alla produzione  
culturale giovanile, particolarmente decisivi nel deserto urbano  
di molti quartieri della citta'. Sono temi centrali della nostra  
proposta e che debbono divenire pratica amministrativa  
quotidiana della prossima amministrazione''.(ANSA).  
TAG  
05-GIU-13 18:47 NNN  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
mercoledì 5 giugno 2013, 17.21  

ANSA/ CULTURA: FAI, FEDERCULTURE, ITALIA NOSTRA, ROMA 
VOLTI PAGINA  
LE PROPOSTE PER NUOVO SINDACO; CARANDINI, E' SPECCHIO D' ITALIA  
(di Silvia Lambertucci)  
(ANSA) - ROMA, 5 GIU - La cultura al centro di un nuovo modello  
di citta' con piu' risorse e investimenti e meno spazio per la  
politica nella gestione di musei, siti archeologici e luoghi di  
spettacolo. Ma anche piu' apertura ai privati, associazioni,  
cooperative, terzo settore. Fai, Federculture e Italia Nostra  
guardano a Roma e invitano la nuova amministrazione che uscira'  
domenica e lunedi' dalle urne a '' voltare pagina'', cominciando  
da un settore che - denunciano - negli ultimi anni e' stato  
particolarmente trascurato, con risorse diminuite di oltre 15  
milioni di euro in 5 anni e una spesa che rappresenta solo il  
2,2% del bilancio comunale, il valore piu' basso tra quello  
delle grandi citta' d' arte italiane.  
Il panorama, sottolineano dati alla mano le tre associazioni,  
e' decisamente sconfortante: patrimonio dell' Umanita', Roma non  
sfrutta a pieno la sua fortuna, con i suoi 5 piu' grandi musei  
che tutti insieme non superano i 3,6 milioni di visitatori  
l' anno contro i 25,3 di Londra, i 23,4 di Parigi, i 15,4 di New  
York. Ma anche teatri che in un anno accolgono non piu' di 2  
milioni di spettatori contro i 28 milioni dei teatri di New  
York, i 12 milioni di Tokyo, i 14 di Londra. Nella capitale  
anche il turismo delude, con le presenze che nel 2012 crescono  
del 4,2% rispetto al 2011 ma un numero totale (23 milioni) che  
la vede superare per la prima volta da Berlino (25 milioni)  
oltre che da Parigi (29). Colpa di una spesa per il settore che  
cala (solo 58,92 euro per abitante nel 2012, a Milano e' di  
66,15 euro a Firenze 118,70) ma anche, secondo le tre  
associazioni, di una carenza di strategia a medio e lungo  
termine. Tanto piu' che quello della cultura e della  
creativita' a Roma, sottolineano, e' un settore economico  
cruciale '' che genera un valore aggiunto di circa 9,5 miliardi  
di euro l' anno, il 12,3% dell' economia culturale nazionale. E  
da' lavoro a 141 mila occupati, l' 11% degli occupati totali in  
cultura, piu' dell' edilizia, che ne conta 43.500.  
Da qui le sei proposte, rivolte a Roma, alla vigilia del  
ballottaggio delle amministrative, ma anche al governo nazionale  
e al Mibac, '' ridotto all' osso'' dai tagli - come sottolinea il  
presidente del Fai ed ex presidente del Consiglio Superiore dei  
beni culturali Andrea Carandini. Che vede Roma come lo specchio  
dell' Italia e lancia il suo allarme: '' entro due anni, con i  
pensionamenti in corso e senza nuove assunzioni, il ministero  
dovra' chiudere i musei''.  
Prioritario, spiega il presidente di Federculture Roberto  
Grossi, affidare al futuro vicesindaco '' una delega per la  
cultura molto forte affiancata da quella al turismo''. E non  
solo: sebbene molti dei modelli culturali nati negli anni '80  
dall' Auditorium a Palaexpo si siano dimostrati vincenti, va  
ripensato il sistema dell' offerta culturale che deve diventare  
policentrico, con '' nuove e piu' ampie forme di collaborazione  
pubblico -privato, di cooperazione con soggetti sociali del  
terzo settore e di affidamento a privati di spazi e servizi,  

5-06-2013 ANSA  



laddove ce ne siano le condizioni anche per il recupero di  
luoghi abbandonati nelle periferie da dare in gestione a imprese  
giovanili o ad organismi di volontariato''. Piu' spazio per il  
contemporaneo, dall' arte allo spettacolo '' rendendo Roma una  
fabbrica di cultura contemporanea'' . Ma anche: '' programmazione  
e certezza dei finanziamenti'' , '' dando peso ai risultati nella  
distribuzione delle risorse''. E ancora: piu' sostegno alla  
produzione culturale, con la destinazione del 25% della tassa di  
soggiorno (13,5 milioni del 53 raccolti nel 2012) ad  
investimenti nel settore. Infine piu' attenzione al turismo  
destinando un altro 25% delle entrate da tassa di soggiorno ad  
investimenti nella tutela della citta'.  
LB  
05-GIU-13 17:21 NNN  
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Cultura: Fai con Federculture e Italia Nostra, Roma cambi registro 
ultimo aggiornamento: 05 giugno, ore 19:49 

Roma, 5 giu. (Adnkronos) - Roma cambi registro e punti sulla sua unicita' e ricchezza culturale per superare 
l'attuale crisi. Lo sostengono Federculture, il Fai e Italia Nostra, invitando la nuova amministrazione che dovrebbe 
insediarsi in Campidoglio dopo i ballottaggi di lunedi', a investire maggiormente nei musei, nei teatri, nei grandi 
giardini storici, nei siti archeologici, nelle biblioteche, ma anche nei grandi enti di produzione culturale e artistica. 
Per fare questo servono nuovi modelli di governance, orientati da una visione della cultura come bene pubblico e 
che crei le condizioni per la diffusione di nuove e piu' ampie forme di collaborazione tra pubblico e privato, di 
cooperazione con soggetti sociali del terzo settore o di affidamento a privati di spazi e servizi, laddove ce ne siano 
le condizioni.  
I presidenti di Federculture, Roberto Grossi, del Fai, Andrea Carandini, e di Italia Nostra, Marco Parini, hanno 
fornito oggi, al Palazzo delle Esposizioni di Roma, dati sconfortanti: i primi 5 musei di Roma realizzano 3,6 milioni 
di visitatori all'anno, contro quelli di Londra che ne fanno 25,3, di New York 15,4, di Parigi 23,4, mentre a Istanbul 
sono 7 milioni e a Tokyo quasi 10. Sul fronte del turismo, crescono le presenze attestandosi a 23 milioni nel 2012, 
ma Roma e' ancora meno visitata di Parigi, 29 milioni di presenze, e di Berlino, 25 milioni. Quanto allo spettacolo, 
se nei teatri di Roma in un anno entrano circa 2 milioni di spettatori, in quelli di New York sono oltre 28 milioni, a 
Tokyo 12 e a Londra circa 14 milioni. Intanto le risorse stanziate da Roma Capitale per la cultura sono diminuite di 
oltre 15 milioni di euro in cinque anni.  
Ma quello della cultura e della creativita' a Roma, affermano le tre associazioni, e' un settore economico cruciale: 
genera un valore aggiunto di circa 9,5 miliardi di euro all'anno, il 12,3% dell'economia culturale nazionale, e da' 
lavoro a 141mila occupati, l'11% degli occupati totali in cultura, piu' dell'edilizia che ne conta 43.500. "Serve, 
dunque, una visione e una strategia -affermano Federculture, Fai e Italia Nostra- che ponga la cultura al centro 
delle azioni dell'amministrazione nei prossimi anni". Per questo le associazioni indicano come prima proposta che 
il futuro vicesindaco abbia anche la delega per la cultura, affiancata a quella per il turismo, e ne faccia il fulcro 
delle politiche della Giunta capitolina.  
 

Cultura: Fai con Federculture e Italia Nostra, Roma cambi registro (2) 

 (Adnkronos) - Una seconda proposta riguarda la ristrutturazione del sistema dell'offerta culturale. Nell'ottica di 

una maggiore collaborazione tra pubblico e privato, occorre secondo le associazioni, attuare un nuovo sistema di 

produzione di offerta culturale policentrico che si sviluppi attraverso l'integrazione di diverse reti, dai teatri pubblici 

e privati, ai musei, ai giardini e ville storiche, alle biblioteche, tra attori pubblici e privati e fra amministrazione 

statale e locale. Per realizzare questo processo d'innovazione della gestione della cultura e' indispensabile che il 

nuovo Sindaco si faccia portavoce delle istanze di tutti gli operatori per intervenire presso Governo e Parlamento 

affinche' siano superate le norme che limitano lo sviluppo e l'autonomia dei organismi autonomi di gestione dei 

servizi.  

La terza proposta riguarda la produzione culturale contemporanea. Per fare questo, secondo Federculture, Fai e 

Italia Nostra, serve potenziare le politiche per il contemporaneo completando il processo di sviluppo del Macro 

rendendolo, attraverso la costituzione della Fondazione, autonomo dalla gestione comunale e integrandone le 

attivita' e la programmazione con il Maxxi per dare vita ad un unico polo dell'arte contemporanea. La quarta 

proposta riguarda la programmazione e la certezza dei finanziamenti. L'amministrazione pubblica, spiegano le 

associazioni, deve farsi garante della programmazione e della certezza degli investimenti per il settore, con una 

chiara politica di indirizzo almeno a medio termine.  

Nella quinta proposta, Federculture, Fai e Italia Nostra chiedono al futuro governo della Capitale di destinare il 

25% degli introiti derivanti dalla tassa di soggiorno ad investimenti nella produzione culturale, per sostenere e far 

crescere le migliaia di imprese che operano in questi ambiti e che, in maniera diretta o indiretta, possono 

diventare generatori di nuova occupazione stabile e qualificata. Infine chiedono ancora, ed e' la sesta proposta, di 

destinare realmente almeno il 25% degli introiti derivanti dalla tassa di soggiorno ad investimenti nella tutela della 

citta' sotto il profilo urbanistico, del decoro dei luoghi e della fruibilita' del patrimonio culturale.  

05 giugno 2013 

 



 

5-06-2013 DIRE  

mercoledì 5 giugno 2013, 12.37  

(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE - FAI: ECCO PROPOSTE A NUOVO 
SINDACO  
DA ARTE CONTEMPORANEA A OCCUPAZIONE PER RILANCIO CULTURA ROMA".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Un vicesindaco con delega alla Cultura e al  
Turismo, un sistema di offerta culturale policentrico, la  
creazione di un polo per l' arte contemporanea tra Maxxi e Marco,  
programmazione e certezza dei finanziamenti, sostegno  
all' occupazione nel settore e investimenti per la tutela e il  
decoro. Sono queste le proposte che Federculture e Fai, insieme a  
Italia nostra, hanno messo a punto per il prossimo sindaco di  
Roma con l' obiettivo di rilanciare il settore culturale, ma anche  
economico e sociale della citta'.  
In una conferenza stampa convocata al Palazzo delle  
Esposizioni in vista del ballottaggio, Federculture e Fai  
chiedono alla nuova Giunta capitolina di far si' che "cultura e  
creativita' siano il cuore delle politiche e delle strategie per  
lo sviluppo dei prossimi anni". Oltre alla figura del vicesindaco  
che mantenga le deleghe di Cultura e Turismo, al prossimo governo  
cittadino chiedono una gestione dell' ambito culturale che faccia  
diventare Roma "luogo di sperimentazione e attuazione di nuovi  
modelli di governance" che mettano al centro la visione della  
cultura come "bene pubblico" e che crei le condizioni per "nuove  
e piu' ampie forme di collaborazione tra pubblico e privato e di  
cooperazione con il terzo settore". Insomma, un sistema di  
produzione di offerta "policentrico" e fatto dall' integrazione di  
diverse reti in grado di arrestare la "grave difficolta'" in cui  
si trova e il cui risultato e' una diminuzione del 6,3% dei  
visitatori dei musei romani nel 2012.(SEGUE)  
(Dip/ Dire)  
12:32 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE: 25% TASSA SOGGIORNO VADA A 
DECORO  
"E ALTRO 25 A SOSTEGNO OCCUPAZIONE IN SETTORE CULTURA".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Destinare il 25% della tassa di soggiorno,  
pari a "13,25 milioni di euro, a investimenti nella tutela della  
citta' sotto il profilo urbanistico, del decoro dei luoghi e  
della fruibilita' del patrimonio culturale". Ripensare dunque la  
distribuzione degli introiti di questa tassa di scopo che nel  
2012 ha ' fruttato' 53 milioni di euro, ma "soltanto il 5% a oggi  
va a investimenti per il patrimonio culturale". E' questa la  
proposta di Federculture e Fai che questa mattina in una  
conferenza stampa al Palazzo delle Esposizioni di Roma tracciano  
le linee guida per la culturale proponendo al prossimo sindaco di  
Roma alcuni temi per il rilancio del settore.  
Non solo, perche' in una citta' come Roma e' necessario  
sostenere anche sostenere l' occupazione nel settore culturale,  
"le cui attivita' producono a Roma un valore aggiunto culturale  
di circa 9,5 miliardi di euro l' anno e 141mila occupati a cui si  
aggiungono quasi 16.000 aziende con oltre 90 mila lavoratori  
occupati nel settore del turismo". Federculture e Fai ricordano  
il caso Cinecitta' e propongono di "destinare il 25% degli  
introiti derivanti dalla tassa di soggiorno a investimenti nella  



produzione culturale".  
(Dip/ Dire)  
12:32 05-06-13  
NNN  
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(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE - FAI: A VICE SINDACO DELEGA 
CULTURA - 2 -  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Ma unicita' e ricchezza "impongono- secondo  
Federculture e Fai- innanzitutto da parte dell' amministrazione  
pubblica, un' assunzione di responsabilita' in funzione  
dell' elaborazione e della messa in atto di una visione e di una  
strategia precise per un' efficace valorizzazione degli asset  
strategici della citta': patrimonio storico-artistico, ma anche  
presenza di attivita' imprenditoriali del settore culturale e  
creativo, attrattivita' turistica. Una concreta azione in questa  
direzione puo' innescare un ciclo positivo di sviluppo sociale,  
culturale ed economico".  
(Dip/ Dire)  
12:31 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE - FAI: A VICE SINDACO DELEGA 
CULTURA  
"CON QUELLA TURISMO, E SIA FULCRO POLITICHE PROSSIMA GIUNTA ROMA"  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Per il settore della cultura e della  
creativita' a Roma serve un "disegno di cambiamento" che metta al  
centro delle politiche della nuova amministrazione una strategia  
in grado di rilanciare il settore nei prossimi anni. Per  
realizzare il cambio di passo, all' interno della Giunta  
capitolina che uscira' dal ballottaggio "serve una delega per la  
Cultura molto forte, affiancata da quella al Turismo". La  
soluzione e' che "il prossimo vicesindaco della Capitale sia  
anche il responsabile della Cultura e che abbia un mandato ampio  
e centrale nelle politiche complessive della Giunta". A dirlo  
sono il Fai-Fondo ambiente italiano e Federculture, che in vista  
del ballottaggio delle elezioni comunali oggi in una conferenza  
stampa al palazzo delle Esposizioni chiedono al prossimo sindaco  
"una visione e una strategia che ponga la cultura al centro  
dell' amministrazione per i prossimi anni" e lanciano alcune  
proposte per il rilancio della citta'.  
E la prima proposta e' proprio quella di avere un vicesindaco  
con delega a Cultura e Turismo, in modo tale da "superare la  
crisi attuale ed emergere da una situazione di impoverimento  
sociale ed economico, degrado culturale e morale, perdita di  
competitivita' internazionale". Si', perche' dai 46 siti statali  
- tra musei, monumenti e aree archeologiche - e circa 160 siti  
non statali, per un totale di oltre 200 luoghi d' interesse  
culturale, 157 teatri, migliaia di beni archeologici e  
architettonici vincolati, centinaia di biblioteche, ville e  
parchi storici e l' intero centro cittadino censito nel Patrimonio  
Mondiale Unesco, la Capitale ha un patrimonio culturale "unico e  
ricco" (a cui si aggiungono i grandi organismi di produzione  
culturale come l' Auditorium, il Romaeuropa Festival, il polo  
creativo dell' audiovisivo, i grandi Festival internazionali, tra  
cui quello del Cinema, i nuovi centri di arte contemporanea come  
il Maxxi e il Macro).(SEGUE)  
(Dip/ Dire)  
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(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE: DA ROMA IN 5 ANNI - 15 MLN A 
SETTORE  
"SERVE STRATEGIA CHE PONGA SETTORE AL CENTRO".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Il settore della cultura a Roma e' capace  
di generare un "valore aggiunto di circa 9,5 miliardi di euro  
l' anno", pari al 12,3% dell' economia culturale nazionale, e "da'  
lavoro a 141 mila occupati, l' 11% degli occupati totali in  
cultura, piu' dell' edilizia che ne conta 43.500". Eppure, "negli  
ultimi 5 anni le risorse stanziate da Roma Capitale per la  
cultura sono diminuite di oltre 15 milioni di euro". A lanciare  
l' allarme sono Federculture e il Fai-Fondo ambiente italiano, che  
in vista del ballottaggio delle elezioni comunali oggi in una  
conferenza stampa al palazzo delle Esposizioni chiedono al  
prossimo sindaco "una visione e una strategia che ponga la  
cultura al centro dell' amministrazione per i prossimi anni" e  
avanzano alcune proposte per il rilancio della citta'.  
Secondo i dati forniti da Federculture e Fai, a Roma "la spesa  
per il settore rappresenta oggi il 2,2% del bilancio comunale,  
valore piu' basso tra quelli delle grandi citta' d' arte come  
Milano, Torino, Firenze e Bologna, ed e' in forte calo negli  
ultimi anni: era del 3,9% nel 2008 e del 4,3% nel 2002".  
Roma secondo le due realta' impegnate nel settore culturale  
"ha un tessuto culturale unico al mondo, ma sta vivendo una  
stagione di stasi e arretramento nelle politiche culturali", con  
il risultato che "e' meno vitale e attrattiva di altre capitali  
internazionali e non riesce a fare della cultura una leva di  
sviluppo". Per esempio, per quanto riguarda i musei, le prime 5  
strutture di Roma realizzano 3,6 milioni di visitatori all' anno,  
ma quelli di Londra 25,3, di New York 15,4, i musei di Parigi  
23,4, mentre a Istanbul sono 7 milioni e a Tokyo quasi 10. anche  
sul fronte degli spettacoli, secondo Federculture e Fai se nei  
teatri di Roma in un anno entrano circa 2 milioni di spettatori,  
in quelli di New York sono oltre 28 milioni, a Tokyo 12 e a  
Londra circa 14 milioni. E infine, il turismo. Se e' vero che a  
Roma crescono le presenze, nel 2012 sono state 23 milioni,  
tuttavia la Citta' eterna e' ancora meno visitata di Parigi, 29  
milioni di presenze, e di Berlino, 25 milioni.  
(Dip/ Dire)  
12:30 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. GROSSI: CARO FUTURO SINDACO, VOLTIAMO 
PAGINA  
"IN CINQUE ANNI MOLTO MALE CULTURA, TORNI AL CENTRO".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - "Caro sindaco, voltiamo pagina. Puntiamo  
sulla cultura per rilanciare l' economia ma anche l' immagine di  
Roma nel mondo". Comincia cosi' la lettera che Federculture, Fai  
e Italia nostra inviano al prossimo sindaco di Roma. Questa  
mattina le tre realta' attive nella cultura hanno indetto una  
conferenza stampa al Palazzo delle Esposizioni per lanciare le  
loro proposte in vista del ballottaggio.  
"I cittadini- ha spiegato Roberto Grossi, presidente di  
Federculture- che vanno a votare devono sapere quali saranno le  



scelte del candidato sindaco rispetto alla cultura, che e' un  
settore che deve tornare al centro del modello di sviluppo della  
citta'. Abbiamo assistito in questi ultimi 5 anni a un  
evidentissimo degrado della citta' sul piano della qualita' della  
vita, ma anche sul piano della qualita' e della fruizione dei  
monumenti e dei nostri musei e piazze".  
Nella Capitale secondo Grossi "e' stata anche abbandonata la  
politica di sviluppo dell' industria creativa e culturale, quella  
che negli ultimi 15 anni aveva avvicinato Roma alle altre grandi  
capitali europee". Per questo "e' arrivato il momento per  
ripensare la citta'" che "non e' solo Colosseo, fontane o gatti  
di Roma. La cultura deve creare occupazione, perche' e' un  
elemento vitale e lo dimostra il fatto che stiamo perdendo quote  
di turismo internazionale. Si'- spiega- il dato cresce, ma  
aumenta perche' e' aumentata la massa delle persone che viaggiano  
in tutto il mondo. Tuttavia, nel 2012 Berlino ha superato Roma.  
Occorre ripartire pensando quale citta' vogliamo, e su questo i  
candidati non si possono esimere. La cultura deve tornare  
centrale, per questo dobbiamo fare in modo che ci sia una precisa  
assunzione di responsabilita' nella figura del vicesindaco che  
deve avere la delega alla Cultura insieme a quella al Turismo sia  
data al vicesindaco". E poi, ha proseguito Grossi, "si crei una  
squadra di persone di grande capacita' e separiamo nelle nomine  
agli enti pubblici la politica dalla gestione".  
Grossi ha ricordato poi che "in 5 anni il Comune di Roma ha  
calato il proprio investimento di 15 milioni di euro. Roma  
Capitale destina le briciole alla parte sociale ed educativa  
della cultura. E non se lo puo' permettere". Dal punto di vista  
della cultura allora Federculture boccia l' amministrazione  
Alemanno? "Beh, in questi 5 anni la cultura e' andata molto male".  
(Dip/ Dire)  
14:01 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. FEDERCULTURE: DA ROMA IN 5 ANNI - 15 MLN A 
SETTORE  
"SERVE STRATEGIA CHE PONGA SETTORE AL CENTRO".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Il settore della cultura a Roma e' capace  
di generare un "valore aggiunto di circa 9,5 miliardi di euro  
l' anno", pari al 12,3% dell' economia culturale nazionale, e "da'  
lavoro a 141 mila occupati, l' 11% degli occupati totali in  
cultura, piu' dell' edilizia che ne conta 43.500". Eppure, "negli  
ultimi 5 anni le risorse stanziate da Roma Capitale per la  
cultura sono diminuite di oltre 15 milioni di euro". A lanciare  
l' allarme sono Federculture e il Fai-Fondo ambiente italiano, che  
in vista del ballottaggio delle elezioni comunali oggi in una  
conferenza stampa al palazzo delle Esposizioni chiedono al  
prossimo sindaco "una visione e una strategia che ponga la  
cultura al centro dell' amministrazione per i prossimi anni" e  
avanzano alcune proposte per il rilancio della citta'.  
Secondo i dati forniti da Federculture e Fai, a Roma "la spesa  
per il settore rappresenta oggi il 2,2% del bilancio comunale,  
valore piu' basso tra quelli delle grandi citta' d' arte come  
Milano, Torino, Firenze e Bologna, ed e' in forte calo negli  
ultimi anni: era del 3,9% nel 2008 e del 4,3% nel 2002".  
Roma secondo le due realta' impegnate nel settore culturale  
"ha un tessuto culturale unico al mondo, ma sta vivendo una  
stagione di stasi e arretramento nelle politiche culturali", con  



il risultato che "e' meno vitale e attrattiva di altre capitali  
internazionali e non riesce a fare della cultura una leva di  
sviluppo". Per esempio, per quanto riguarda i musei, le prime 5  
strutture di Roma realizzano 3,6 milioni di visitatori all' anno,  
ma quelli di Londra 25,3, di New York 15,4, i musei di Parigi  
23,4, mentre a Istanbul sono 7 milioni e a Tokyo quasi 10. anche  
sul fronte degli spettacoli, secondo Federculture e Fai se nei  
teatri di Roma in un anno entrano circa 2 milioni di spettatori,  
in quelli di New York sono oltre 28 milioni, a Tokyo 12 e a  
Londra circa 14 milioni. E infine, il turismo. Se e' vero che a  
Roma crescono le presenze, nel 2012 sono state 23 milioni,  
tuttavia la Citta' eterna e' ancora meno visitata di Parigi, 29  
milioni di presenze, e di Berlino, 25 milioni.  
(Dip/ Dire)  
15:17 05-06-13  
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(LZ) CULTURA. CARANDINI: TRA 2 ANNI MUSEI STATO INIZIANO 
CHIUDERE  
"BRAY AVREBBE DOVUTO CHIEDERE PIÙ SOLDI, DOVEVA PUNTARE I PIEDI".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - Finora il ministero per i Beni e le  
Attivita' culturali "e' riuscito a mantenere aperti i musei, ma  
tra 2 anni con i pensionamenti e senza l' integrazione  
dell' organico molti dovranno andare a rimpolpare i grandi musei,  
e cosi' altri musei statali inizieranno a chiudere. Questo,  
secondo un calcolo che ho fatto, so che avverra'". Lo ha detto  
Andrea Carandini, presidente del Fai-Fondo ambiente italiano,  
durante la conferenza stampa indetta insieme a Federculture e  
Italia nostra per proporre al prossimo sindaco di Roma le linee  
guida per il rilancio del settore culturale nella Capitale.  
A proposito della mancanza di personale nei musei, Carandini  
ha chiesto "perche' non si dice questo? Quando inizieranno a  
chiudere? Si tiene tutto nascosto- ha aggiunto- c' e' il silenzio.  
Questo governo ha detto che non tagliera' la cultura, ma che cosa  
c' e' ancora da tagliare? Il prosciutto e' arrivato all' osso. Il  
fatto che il ministro Bray non abbia chiesto una lira in piu'  
dispiace- ha detto Carandini- doveva puntare i piedi come ha  
fatto il ministro dell' Istruzione".  
(Dip/ Dire)  
15:19 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. CARANDINI: PER CULTURA A ROMA MALE QUESTI 
5 ANNI  
"MOMENTO SPAVENTOSA DECADENZA, SPERO IN FUTURO MA VA COSTRUITO".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - A Roma dal punto di vista culturale "siamo  
in un momento di spaventosa decadenza. Speriamo di aver toccato  
il fondo, perche' quando si tocca il fondo si cerca di tornare  
su". Come sono andati questi 5 anni? "Per me male, il mio  
giudizio non e' positivo. E quindi spero nel futuro.  
Naturalmente, non e' garantito che il futuro sia bene, va  
costruito. Stiamo a vedere che cosa sceglieranno i romani, io  
saro' rispettoso delle scelte e faro' di tutto per aiutare,  
perche' amo profondissimamente Roma". Lo ha detto Andrea  



Carandini, presidente del Fai-Fondo ambiente italiano, che questa  
mattina insieme al presidente di Federculture, Roberto Grossi, ha  
dato appuntamento al Palazzo delle Esposizioni per lanciare  
alcune proposte al prossimo sindaco per il settore culturale.  
' Non c' e' economia senza cultura', questo il titolo della  
conferenza stampa in cui Carandini ha spiegato che "bisogna  
rialzare la testa per dire ' adesso basta', dobbiamo cambiare e  
amare finalmente questa citta' per quello che e': una citta' dai  
valori universali. Nella solidarieta' umana, si veda il  
Cristianesimo, e nella cultura, si veda il Rinascimento e anche  
l' aspetto pagano di Roma. Valori universali che sono abbandonati".  
Per quanto riguarda la proposta di pedonalizzare i Fori  
Imperiali, Carandini ha specificato di essere "d' accordo, ma non  
basta. Bisogna trasformare quelle rovine in qualcosa che parli  
alla gente, perche' ora e' un ammasso di muri incomprensibili.  
Bisogna abolire via Alessandrina e abolire alcune strutture che  
impediscono la lettura dei Fori. Insomma- ha concluso- non basta  
levare le macchine, nei Fori Imperiali bisogna mettere  
l' intelligenza".  
(Dip/ Dire)  
14:34 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. MARINO: CULTURA RISORSA STRATEGICA CONTRO 
CRISI  
"RINGRAZIO FEDERCULTURE E FAI PER LE PROPOSTE".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - "Ringrazio davvero Federculture e il Fai  
per le proposte, corredate da dati significativi e  
inequivocabili, sullo stato dell' offerta culturale nella nostra  
citta' e sulle potenzialita' che invece e' necessario sfruttare.  
Ne ero gia' convinto, ma questa campagna elettorale ha rafforzato  
il mio convincimento, sul fatto che la cultura e le politiche  
culturali debbono divenire il motore strategico per superare la  
crisi attuale e ridare un' identita' riconoscibile, di profilo  
internazionale, alla capitale". Lo afferma, in una nota, il  
candidato sindaco del centrosinistra, Ignazio Marino.  
"Non si tratta, come e' evidente, di politiche aggiuntive,  
corredate da eventi occasionali che possono rimettere in moto un  
sistema che e' entrato in crisi da alcuni anni e che ha  
accompagnato un declino che e' anche civile oltre che economico e  
culturale- continua Marino- Valorizzazione delle eccellenze e del  
grande patrimonio archeologico e artistico di cui Roma puo'  
vantare un primato assoluto; ripresa della produzione culturale e  
artistica, con particolare attenzione al contemporaneo e alla  
creativita'; recupero di spazi dedicati alla produzione culturale  
giovanile, particolarmente decisivi nel deserto urbano di molti  
quartieri della citta'. Sono temi centrali della nostra proposta  
e che debbono divenire pratica amministrativa quotidiana della  
prossima amministrazione".  
(Com/Mel/ Dire)  
18:10 05-06-13  
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(LZ) COMUNALI. MASINI: DATI CULTURA ALLARMANTI, 
MASSACRATA TAGLI  
"CON NUOVA CONSILIATURA SOSTERREMO PROPOSTE FEDERCULTURE-FAI".  
(DIRE) Roma, 5 giu. - "I dati resi noti stamattina da  
Federculture, Fai e Italia Nostra fotografano una situazione  
allarmante per la cultura a Roma, massacrata negli ultimi cinque  
anni con tagli di oltre 15 milioni, e appena il 2,2% del bilancio  
comunale dedicato al settore, il piu' basso tra quelli delle  
citta' d' arte italiane". Lo dice in una nota il vicepresidente  
della commissione Cultura di Roma Capitale, Paolo Masini (Pd).  
"Dal confronto con le altre grandi capitali del mondo-  
aggiunge- Roma esce come una citta' in cui le politiche culturali  
restano sullo sfondo, priva, o meglio, privata di qualsiasi forma  
di programmazione e investimento: una situazione che a fronte  
dello straordinario patrimonio di risorse storiche e artistiche e  
di energie creative di cui dispone la Capitale e' offensiva per i  
suoi cittadini e la pone nella assurda condizione di fanalino di  
coda in ambito nazionale e internazionale".  
Masini specifica poi che "sosterremo e rilanceremo, con la  
nuova consiliatura, le proposte presentate oggi nell' incontro e  
lavoreremo affinche' si realizzi una efficace sinergia a livello  
amministrativo tra cultura e turismo, che non rappresentano un  
costo per la nostra citta', ma una straordinaria opportunita'  
economica e occupazionale".  
(Com/Dip/ Dire)  
18:58 05-06-13  
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Omniroma - CULTURA, FEDERCULTURE - FAI: A ROMA NEL 2012 
INVESTIMENTO 58, 2 EURO PER ABITANTE  
Omniroma-CULTURA, FEDERCULTURE-FAI: A ROMA NEL 2012 INVESTIMENTO 58,2 EURO PER 
ABITANTE  
(OMNIROMA) Roma, 05 GIU - "In una generale crisi economica e nella attuale 
grande difficoltà della finanza locale, le risorse per la cultura subiscono 
una costante erosione sia a livello centrale che territoriale. L' incidenza 
della spesa nelle attività legate alla cultura nei bilanci dei Comuni 
risulta in sensibile calo sia nelle piccole che nelle grandi città. 
L' amministrazione capitolina in questo contesto non fa eccezione. La spesa 
per la cultura nel 2012 rappresenta il 2,2% del bilancio totale, era il 3,95% 
cinque anni fa. Nello stesso periodo in termini assoluti le risorse stanziate 
da Roma Capitale sono diminuite di oltre 15 milioni di euro. Ancora più 
sensibile la diminuzione nell' arco di dieci anni: nel 2002 il Comune di 
Roma impegnava per il settore culturale il 4,3% del proprio bilancio, il 
doppio di quanto stanziato nell' ultimo anno. Nel 2012 la spesa in cultura 
di Roma Capitale si traduce in un investimento per abitante di 58,2 euro". E' 
quanto emerso, come riporta una nota, nel corso dell' incontro Federculture - 
Fai al Palazzo delle Esposizioni "Roma: non c'è economia senza cultura".  
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Omniroma - TURISMO, FEDERCULTURE - FAI: ROMA CRESCE MA 
RESTA GAP CON COMPETITOR INTERNAZIONALI  
Omniroma-TURISMO, FEDERCULTURE-FAI:ROMA CRESCE MA RESTA GAP CON COMPETITOR 
INTERNAZIONALI  
(OMNIROMA) Roma, 05 GIU - "In un contesto come quello italiano nel quale il 
turismo culturale rappresenta oltre il 30% del mercato turistico complessivo, 
la Capitale è indubbiamente il principale fulcro di attrazione nazionale. 
Polo attrattivo che trascina l' intera regione: nel Lazio gli arrivi di 
stranieri nel 2012 sono stati oltre 10 milioni, circa l' 1% in più del 
2011. Nel 2012 sono stati oltre 9 milioni gli arrivi e circa 23 milioni le 
presenze turistiche a Roma in crescita rispettivamente del 5,1% e del 4,2% 
rispetto all' anno precedente. L' innegabile crescita del turismo nella 
Capitale non colma però ancora la distanza con i principali competitor 
internazionali. Basti pensare che nel 2012 New York ha superato il tetto dei 
50 milioni di presenze turistiche, Parigi ha raggiunto i 29 milioni e Berlino 
si è attestata sui 25 milioni di presenze". E' quanto emerso, come riporta 
una nota, nel corso dell' incontro Federculture - Fai al Palazzo delle 
Esposizioni "Roma: non c'è economia senza cultura".  
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Omniroma - TEATRI, FEDERCULTURE - FAI: A ROMA MENO OFFERTA 
E PUBBLICO DI ALTRE CAPITALI  
Omniroma-TEATRI, FEDERCULTURE-FAI: A ROMA MENO OFFERTA E PUBBLICO DI ALTRE 
CAPITALI  
(OMNIROMA) Roma, 05 GIU - "Nel paragone internazionale per quanto riguarda 
l' attività teatrale Roma si dimostra meno attiva di Londra, New York, 



Parigi, ma anche di Shangai e Tokyo in termini sia di produzione e quantità 
di spettacoli offerti che di pubblico dei teatri. Ad esempio a Roma in un 
anno si svolgono circa 14.000 spettacoli teatrali con 2,2 milioni di 
ingressi, mentre a Parigi si tengono oltre 26.600 spettacoli seguiti da 5,7 
milioni di persone. Molto oltre Londra (32.400 spettacoli e 14,2 mln di 
ingressi) e New York (43.000 performance e 28 mln di spettatori)". E' quanto 
emerso, come riporta una nota, nel corso dell' incontro Federculture - Fai al 
Palazzo delle Esposizioni "Roma: non c'è economia senza cultura".  
"Il 2012 evidenzia, per la prima volta dopo molti anni di crescita, un 
andamento negativo della fruizione della attività culturali. Meno italiani, 
secondo le rilevazioni ISTAT, dichiarano di dedicarsi ad intrattenimenti 
legati alla cultura e al tempo libero - sostengono Federculture e Fai - Tra 
il 2012 e il 2011 nel Lazio i valori sono negativi per tutti i settori: i 
residenti della regione sembrano aver rinunciato in particolare al teatro, 
-13,8%, ai concerti di musica classica, -25%, alle visite a siti archeologici 
e monumenti, -15,6%. Un processo di erosione dei consumi che inverte una 
tendenza di lungo periodo, ossia l' andamento di crescita registrato negli 
ultimi 20 anni nella regione duranti i quali settori come il teatro o i 
concerti hanno visto incrementi a due cifre. Il 2012, almeno per i dati 
finora disponibili riferiti al 1° semestre, si presenta con dati negativi 
anche per quanto riguarda lo spettacolo dal vivo. Le rilevazioni registrano 
valori in calo in tutti gli ambiti, sia a livello nazionale che locale.  
Per quanto riguarda il Lazio, la situazione appare negativa in particolare 
per quanto riguarda teatro e cinema che, relativamente alla spesa del 
pubblico, perdono rispettivamente il 12,7% e il 20,7%. Gli altri settori sono 
tutti in crescita, soprattutto le mostre +17,4% e i concerti +24,5%".  
"Analizzando invece in particolare l' area della città di Roma, anche qui 
accusano maggiormente la congiuntura negativa il cinema e il teatro, 
esattamente come accade a livello regionale. Vanno registrati però a livello 
complessivo un calo del volume d' affari del 13,3% e degli ingressi -7%", 
conclude il comunicato.  
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Omniroma - MUSEI, FEDERCULTURE - FAI: ROMA DIETRO AD ALTRE 
CAPITALI IN PERFORMANCE SITI  
Omniroma-MUSEI, FEDERCULTURE-FAI: ROMA DIETRO AD ALTRE CAPITALI IN PERFORMANCE 
SITI  
(OMNIROMA) Roma, 05 GIU - "Il Lazio è la regione in cui si concentra il 
numero maggiore di visitatori degli istituti statali, seguita da Campania, 
Toscana. Con quasi 17 milioni di visitatori (-3,4%) i siti laziali nel 2012 
(dati provvisori) incassano circa 44 milioni di euro (-10,2%). I siti statali 
del Lazio raccolgono il 43,8% dei visitatori e il 42,2% degli introiti 
nazionali", e "a Roma sono presenti 32 musei e monumenti statali, che 
diventano 46 se si considerano anche le aree archeologiche, vale a dire quasi 
il doppio di quelli di Parigi, quattro volte quelli di Londra e circa dieci 
di quelli di New York. Sono invece circa 160 i siti non statali, per un 
totale di oltre 200 luoghi di interesse culturale" dunque "Roma e Lazio sono 
poli culturali attrattivi con un assoluta primazia a livello nazionale. Ma se 
si valutano le performance dei nostri siti nel contesto internazionale, i 
confronti vedono Roma molto indietro rispetto alle grandi capitali estere". 
E' quanto emerso, come riporta una nota, nel corso dell' incontro Federculture 
- Fai al Palazzo delle Esposizioni "Roma: non c'è economia senza cultura".  
"Considerando gli ingressi nei 5 maggiori musei delle rispettive città, 
vediamo Roma in una posizione molto arretrata in quanto ad attrattività - 
sottolineano Federculture e Fai - I primi cinque musei della città in un 
anno totalizzano 3,6 milioni di visitatori, contro gli oltre 25 di Londra, i 
23 di Parigi e i 15 di New York. Anche aggiungendo al dato le aree 



archeologiche si arriva a 9,5 milioni di ingressi, valore comunque inferiore 
a quello delle principali capitali internazionali"  
"Nota particolarmente dolente" per Federculture-Fai "anche quella dei musei 
d' arte contemporanea. I nuovi poli del contemporaneo romani, Macro e MAXXI, 
in un anno sono visitati entrambi da appena 500mila persone. Numeri 
lontanissimi da quelli realizzati dalle istituzioni d' arte internazionali e 
non solo delle grandi capitali europee o americane. Un simile divario si 
evidenzia anche guardando i risultati delle mostre d' arte. Roma colloca al 
terzo posto della classifica italiana quella su "Vermeer, il secolo 
d' oro" che ha portato alle Scuderie del Quirinale 307.971 visitatori e al 
decimo posto la mostra "Dalì. Un' artista, un genio" che al Vittoriano è 
stata vista da 194.685 persone. Ma nessuna mostra romana (e italiana) è 
presente nelle liste di quelle di maggior successo a livello internazionale. 
D' altronde, anche considerando le dieci mostre che hanno ottenuto i 
migliori risultati di pubblico, quelle realizzate nella Capitale fanno meno 
di un terzo dei visitatori di quelle di Parigi, New York, Londra".  
"Sul fronte dei musei comunali nel 2012 quelli di Roma registrano 
complessivamente 1.531.681 ingressi, con un calo di visitatori del 6,3%. 
Trend negativo condiviso, però, nell' ultimo anno con tutti i sistemi 
museali delle principali città d' arte italiane - prosegue la nota - Va 
detto che, in ogni caso, il sistema museale romano ha realizzato negli ultimi 
dieci anni performance molto positive. I musei civici della Capitale hanno 
visto crescere del 75% i loro visitatori, passati da 873.000 a oltre 1,5 
milioni".  
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Omniroma - COMUNALI, MARINO: CULTURA RISORSA STRATEGICA 
CONTRO LA CRISI  
Omniroma-COMUNALI, MARINO: CULTURA RISORSA STRATEGICA CONTRO LA CRISI  
(OMNIROMA) Roma, 05 GIU - "Ringrazio davvero Federculture e il Fai per le 
proposte, corredate da dati significativi e inequivocabili, sullo stato 
dell' offerta culturale nella nostra città e sulle potenzialità che invece 
è necessario sfruttare. Ne ero già convinto, ma questa campagna elettorale 
ha rafforzato il mio convincimento, sul fatto che la cultura e le politiche 
culturali debbono divenire il motore strategico per superare la crisi attuale 
e ridare un' identità riconoscibile, di profilo internazionale, alla 
capitale. Non si tratta, come è evidente, di politiche aggiuntive, corredate 
da eventi occasionali che possono rimettere in moto un sistema che è entrato 
in crisi da alcuni anni e che ha accompagnato un declino che è anche civile 
oltre che economico e culturale. Valorizzazione delle eccellenze e del grande 
patrimonio archeologico e artistico di cui Roma può vantare un primato 
assoluto; ripresa della produzione culturale e artistica, con particolare 
attenzione al contemporaneo e alla creatività; recupero di spazi dedicati 
alla produzione culturale giovanile, particolarmente decisivi nel deserto 
urbano di molti quartieri della città. Sono temi centrali della nostra 
proposta e che debbono divenire pratica amministrativa quotidiana della 
prossima amministrazione". Lo dichiara, in una nota, Ignazio Marino, 
candidato sindaco di Roma  
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Roma/ Comunali: Marino, cultura e' risorsa strategica contro la crisi  
(ASCA) - Roma 5 giu - '' Ringrazio davvero Federculture e il  
Fai per le proposte, corredate da dati significativi e  
inequivocabili, sullo stato dell' offerta culturale nella  
nostra citta' e sulle potenzialita' che invece e' necessario  
sfruttare.  
Ne ero gia' convinto, ma questa campagna elettorale ha  
rafforzato il mio convincimento, sul fatto che la cultura e  
le politiche culturali debbono divenire il motore strategico  
per superare la crisi attuale e ridare un' identita'  
riconoscibile, di profilo internazionale, alla Capitale.''  
Cosi' il candidato a sindaco di Roma per il centrosinistra,  
Ignazio Marino.  
'' Non si tratta, come e' evidente, di politiche aggiuntive,  
corredate da eventi occasionali che possono rimettere in moto  
un sistema che e' entrato in crisi da alcuni anni e che ha  
accompagnato un declino che e' anche civile oltre che  
economico e culturale'' ha chiarito, ponendo l' accendo sulla  
'' valorizzazione delle eccellenze e del grande patrimonio  
archeologico e artistico di cui Roma puo' vantare un primato  
assoluto; ripresa della produzione culturale e artistica, con  
particolare attenzione al contemporaneo e alla creativita';  
recupero di spazi dedicati alla produzione culturale  
giovanile, particolarmente decisivi nel deserto urbano di  
molti quartieri della citta'. Sono temi centrali della nostra  
proposta e che debbono divenire pratica amministrativa  
quotidiana della prossima amministrazione''.  
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AMMINISTRATIVE: ROMA, MARINO "CULTURA RISORSA 
STRATEGICA CONTRO CRISI"  
ROMA (ITALPRESS) - "Ringrazio davvero Federculture e il Fai per le  
proposte, corredate da dati significativi e inequivocabili, sullo  
stato dell' offerta culturale nella nostra citta' e sulle  
potenzialita' che invece e' necessario sfruttare". Lo scrive in  
una nota Ignazio Marino, candidato sindaco di Roma. "Ne ero gia'  
convinto, ma questa campagna elettorale ha rafforzato il mio  
convincimento, sul fatto che la cultura e le politiche culturali  
debbono divenire il motore strategico per superare la crisi  
attuale e ridare un' identita' riconoscibile, di profilo  
internazionale, alla capitale. Non si tratta, come e' evidente, di  
politiche aggiuntive, corredate da eventi occasionali che possono  
rimettere in moto un sistema che e' entrato in crisi da alcuni  
anni e che ha accompagnato un declino che e' anche civile oltre  
che economico e culturale. Valorizzazione delle eccellenze e del  
grande patrimonio archeologico e artistico di cui Roma puo'  
vantare un primato assoluto; ripresa della produzione culturale e  
artistica, con particolare attenzione al contemporaneo e alla  
creativita'; recupero di spazi dedicati alla produzione culturale  
giovanile, particolarmente decisivi nel deserto urbano di molti  
quartieri della citta'. Sono temi centrali della nostra proposta -  
conclude Marino - e che debbono divenire pratica amministrativa  
quotidiana della prossima amministrazione".  
(ITALPRESS).  
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Campidoglio/ Marino: Cultura risorsa strategica contro crisi  
Per ridare identità riconoscibile e internazionale alla capitale  
Roma, 5 giu. (TMNews) - "Ringrazio davvero Federculture e il Fai  
per le proposte, corredate da dati significativi e  
inequivocabili, sullo stato dell' offerta culturale nella nostra  
città e sulle potenzialità che invece è necessario sfruttare".  
Così in una nota il candidato sindaco del centro sinistra alla  
guida di Roma Ignazio Marino. "Ne ero già convinto, ma questa  
campagna elettorale ha rafforzato il mio convincimento, sul fatto  
che la cultura e le politiche culturali debbono divenire il  
motore strategico per superare la crisi attuale e ridare una  
identità riconoscibile, di profilo internazionale, alla  
capitale", prosegue.  
"Non si tratta, come è evidente, di politiche aggiuntive,  
corredate da eventi occasionali che possono rimettere in moto un  
sistema che è entrato in crisi da alcuni anni e che ha  
accompagnato un declino che è anche civile oltre che economico e  
culturale. Valorizzazione delle eccellenze e del grande  
patrimonio archeologico e artistico di cui Roma può vantare un  
primato assoluto - spiega quindi Marino - ripresa della  
produzione culturale e artistica, con particolare attenzione al  
contemporaneo e alla creatività ; recupero di spazi dedicati alla  
produzione culturale giovanile, particolarmente decisivi nel  
deserto urbano di molti quartieri della città. Sono temi centrali  
della nostra proposta e che debbono divenire pratica  
amministrativa quotidiana della prossima amministrazione".  
red/cro  
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